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UDINE. Con la vendemmia ormai
in pieno svolgimento un po’ ovunque
-maovviamentesempresullevarietà
piùprecoci,esoprattutto bianche -si
è incrociata in questigiorni una noti-
ziascientificadigrandevalore-quel-
lasulgenoma,dicuilecronachehan-
no già riferito, ma cui logicamente è
opportuno ritornare - che potrebbe
rappresentare una sorta di “nuova
frontiera” per il Vigneto Friuli e non
solo. Va detto, infatti, che l’uva che
arriva in cantina è stata irrorata, fin
dallaformazionedeigrappolinisubi-
todopol’impollinazione,dauneleva-
to numero di trattamenti anticritto-
gamici e antiparassitari, molti di più
di quanti i nostri vignaioli erano soli-
tifareuntempo.Equestosenzaarisa-
lire all’epoca in cui la difesa della vi-
teerabasatasoprattuttosulsolfatodi
rame e sullo zolfo. L’ultimo interven-
to è avvenuto soltanto qualche setti-
manafa,inquantoavevafunzionean-
tibotrica,perprevenire
cioè la pericolosissima
muffa grigia la cui pre-
senza apre la strada al
deterioramento del fu-
turo vino.

Ebbene gli studi sul
Dnadellavite-chehan-
noavutocomebaseilPi-
notnero(nellafotodiLi-
sio Plozner)- lasciano
dischiudere una inte-
ressantissima prospet-
tiva:quelladipotercrearevitipiùre-
sistenti alle malattie funginee e agli
attacchideiparassiti,percuiungior-
no potrebbe esserci minore necessi-
tàdiricorrereaitrattamenti fitosani-
tari, con un indubbio beneficio per i
bilanci aziendali, ma anche per
l’equilibrioambientale,siaperquan-
to riguarda l’aria che il terreno.

Matorniamoallaricerca.Sonosta-
ti infatti pubblicati sul sito della rivi-
stascientificainglese“Nature”,frale
più prestigiose e autorevoli al mon-
do, i primi risultati del lavoro di se-
quenziamento della vite svolto da un
consorzio pubblico italo-francese, di
cui l’Istituto di genomica applicata è
uno dei protagonisti. Il professor Mi-
chele Morgante, direttore dell’Iga
stessochehasedenelparcoscientifi-
co di Udine, spiega che «ora i segreti
della costituzione genetica della vite
sono svelati e potremo avviare la se-
condafasedellaricercacheriguarde-
rà l’analisi funzionale sistematica
deigenicheciconsentiràdiconosce-
re quali sono quelli più importanti
per la viticoltura e di intervenire per

migliorare le viti utilizzando comun-
quematerialiprovenienti daaltrevi-
ti.Potremmo,quindi,inbreveprodur-
re e immettere sui mercati del mon-
do varietà più forti e resistenti dopo
averle brevettate. Un grande risulta-
to per la ricerca e per l’agricoltura
del Friuli Venezia Giulia».

Grande, ovviamente, la soddisfa-
zione dei componenti il gruppo di ri-
cerca che ha svolto gli studi. Guidati
dallo stesso Morgante, hanno conse-
gnatoaddiritturainanticipodiunpa-
io di mesi la parte di lavoro prevista
dal gruppo di ricerca italo-francese
ponendo l’Iga ai vertici in Europa e
nel mondo in termini di efficienza e
di efficacia nella ricerca. Su 79 labo-
ratoridi tuttoilpianetaaccreditatial
Nationalcenterforbiotechnologyin-
formation, la banca dati che racco-
glie le sequenze prodotte su tutti gli
organismi viventi oggetto di estesi
programmi di sequenziamento, uo-

moincluso,l’Igasicollo-
caora al 25˚ posto. «Ab-
biamoottenutounrisul-
tatoeccezionaleintem-
pi rapidissimi che deve
rappresentare un pun-
to di partenza per futu-
ri lavori che approfon-
discano ancora di più
l’analisi del genoma
della vite», aggiunge
Morgante,genetistadel
dipartimento di scien-

zeagrariedell’UniversitàdiUdine, il
quale ringrazia tutti edevidenzia nel
grande lavoro di squadra il segreto
del successo. Al progetto, oltre a Mi-
chele Morgante, hanno lavorato i do-
centi dell’Università di Udine Alber-
to Policriti, Raffaele Testolin e Ga-
briele Di Gaspero nonchè un gruppo
di 12 giovani ricercatori guidati nel
durolavorodi laboratoriodaFederi-
caCattonaro.Fondamentalelacolla-
borazione di una molteplicità di sog-
getti: dall’Università di Udine con
Friuli Innovazione all’amministra-
zione regionale, le Banche di credito
cooperativo, le tre fondazioni banca-
rieCrup,CarigoeCrt,iVivaicoopera-
tivi di Rauscedo, Eurotech, i vignaio-
li OrnellaVenica, Pierluigi Zamò, Li-
vioeMarcoFelluga, ilConsorzioDoc
Collio.

Ma l’Iga guarda già avanti. Forte
dei risultati acquisiti, sta lavorando
su nuovi progetti grazie a un nuovo
sequenziatore di grandi dimensioni,
che affiancandosi ai tre già presenti
nel laboratorio, aumenta del 30% le
attuali capacità di lavoro.

Le prospettive dalle ricerche sul genoma condotte assieme all’Università di Udine
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